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Come promesso ho ascoltato bene il nuovo Cd di Alberto Donatelli, intitolato 

"NON CALPESTARE IL MIO GIARDINO". Il suo 3° album. 

Sinceramente la prima volta che l'ho sentito non mi ha fatto un effetto positivo.  

Poi però ho voluto approfondire ulteriormente l'ascolto e devo dire che ho 

trovato molte cose interessanti ed ho capito il perchè inizialmente avevo storto  

il naso.  

Istintivamente avevo pensato che fosse un album poco originale, perchè in un 

modo o nell'altro mi ricordava Ligabue.  

Ho capito pian piano … che mi piaceva la costruzione delle maggior parte delle 

canzoni, ho apprezzato soprattutto brani come "Sei un fiore", "Va bè", "Quando  

ti ho conosciuto" e "Semplice".  

In realtà dopo un po' di ascolti mi sono reso conto che le canzoni le apprezzo 

quasi tutte, mi piace molto "8 stagioni" e "Merda, vermi e fango". 

Credo inoltre che l'autenticità vocale di Alberto Donatelli  venga fuori molto 

meglio nelle canzoni in cui non tende a scurire il timbro.  

Trovo che quando è meno forzato, il suo, sia un timbro vero, molto più originale. 

Quasi inglese.  

Ritengo sia un peccato essere considerati imitatori di Ligabue, soprattutto quando 

la realtà non è quella.  

Alberto Donatelli ha veramente un bel modo di scrivere sia musica che parole e 

per valorizzarle dovrebbe personalizzare il più possibile la voce e il sound. 
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